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 CCoommuunnee  ddii  SSaann  NNaazzzzaarroo  SSeessiiaa  
PPrroovviinncciiaa  ddii  NNoovvaarraa  

 

ORIGINALE/COPIA  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 10  DEL 29.04.2016  

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO DELLA COMPONENTE TARI 
(TRIBUTO SERVIZIO RIFIUTI) ANNO 2016. 

 
L’anno DUEMILAQUINDICI, addì QUINDICI  del mese di GIUGNO  alle ore 18,30 nella Sede 
Comunale;Previa convocazione avvenuta nei modi e termini previsti dall’art. 10 dello Statuto 
Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE. 

All’appello risultano: 
 

 
ZANZOLA STEFANO 

p 

 
FIZZOTTI  LUCA   

p 

 
NODARO CLAUDIA   

p 

 
CAPUTO CARMINE   

a 

 
COLLESEI RITA ANNA   

p 

 
GIACOMETTI STEFANO    

p 

 
GUARESCHI ALBERTO   

p 

 
ROMANO  ROBERTO  

a 

 
MURGIA MATTEO   

p 

   
PRESENTI 

 

 
7 

 
ASSENTI 2 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Lucia Piazza. 
 
Il Sindaco ZANZOLA Dott. Stefano assume la presidenza e dichiara aperta la seduta e, dopo aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, pone in discussione l’argomento di cui all’oggetto 
segnato all’ordine del giorno. 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 

Udita la relazione del responsabile del servizio finanziario a presentazione del piano finanziario TARI 
2016   

Considerato che l'art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) 
istituisce l'imposta unica comunale precisando che: 

«Essa si basa su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore e 
l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali. La IUC si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di 
natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che 
si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui 
rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore»; 

Vista la disciplina inerente la disciplina della suddetta imposta (commi da 639 a 714 del succitato art. 1, legge 
147/2013 come modificati dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68); 

Letti in particolare i commi da 650 a 654 che così dispongono: 

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un'autonoma obbligazione tributaria. 
651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa 
alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte 
nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 
moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti 
di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del  regolamento  di  cui  al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1999,  n.  158,  al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi  alla graduazione delle tariffe il 
comune puo' prevedere, per gli anni 2014 e 2015, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato 
regolamento  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori  ai  minimi  o superiori ai massimi ivi indicati 
del 50 per cento, e  puo'  altresi' non considerare i coefficienti di  cui  alle  tabelle  1a  e  1b  del medesimo allegato 1 

653. A partire dal 2016, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze 
dei fabbisogni standard. 

654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 
ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente.» 
 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme 
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata 
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 28.07.2014 con la quale è stato approvato il 
Regolamento per la disciplina della IUC (Imposta Unica Comunale) composta dalle componenti IMU, TARI  e 
TASI; 

 
Visti: 

• l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che gli enti locali, deliberano entro il 31 
dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo. Il termine può essere differito con decreto del 
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

•  il Decreto del Ministero dell’Interno del 28.10.2015 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 254  del 
31.10.2015 con il quale il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’ esercizio 2016 
è stato   differito al 31.03.2016; 

•  il Decreto del Ministero dell’Interno  del 1°marzo2016 pubblicato sulla GU n. 55 del 07.03.2016,  
con il quale è stato differito il termine di deliberazione del bilancio di previsione 2016 al 30 aprile 
2016 per i Comuni e al 31 luglio 2016 per provincie e città metropolitane, 

Visto il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto da servizio finanziario 

comunale, in conformità all'allegato 1 del D.P.R. 158/1999 (Metodo normalizzato per definire le 

componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento), allegato alla presente deliberazione quale 

parte integrante e sostanziale, e cosi articolato: 
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• Costi operativi di gestione - CG 
• Costi Comuni - CC 
• Costi d'uso del Capitale - CK 
• Prospetto riduzioni parte fissa 
• Ripartizioni dei costi in parte fissa e parte variabile 

Ritenuto tale piano meritevole di approvazione; 

Visto il regolamento Comunale per l’applicazione dell’imposta unica comunale (IUC), adottato ai 

sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 18, in 

data 12.07.2014 e smi. 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»; 

Visto anche l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

 
Il Responsabile del Servizio Tributi ha espresso sulla proposta il seguente parere: 
Parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000: FAVOREVOLE 
                                                       

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
             f.to   Sassetti Laura 

*** 
Il Responsabile del Servizio Finanziario espresso sulla proposta di deliberazione il seguente parere: 
Parere di regolarità contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000: FAVOREVOLE 
                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
              f.to  Sassetti Laura 

 

 
Con il seguente risultato della votazione palese , accertato dagli scrutatori-ricognitori di voti e proclamazioni dal sig. 

presidente: 
presenti n. 7, votanti n. 7, astenuti n. 0, voti favorevoli n.7, voti contrari n. 0  

 

D E L I B E R A  

1) di approvare il piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l'a nno 2016 , allegato al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, e articolato nella seguenti sezioni: 

• Costi operativi di gestione - CG 
• Costi Comuni - CC 
• Costi d'uso del Capitale - CK 
• Prospetto riduzioni parte fissa 
• Ripartizioni dei costi in parte fissa e parte variabile 

2) di dare atto che, in ossequio all'art. 1, comma 651, della legge 147/2013, che prescrive l'adozione di tariffe per 
la tassa sui rifiuti determinate in base al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158, il piano finanziario in argomento è stato redatto in conformità all'allegato 1 del predetto D.P.R. (Metodo 
normalizzato per definire le componenti dei costi e determinare la tariffa di riferimento); 

Successivamente, con separata votazione unanime favorevole delibera di dichiarare la presente 
immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 
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San Nazzaro Sesia, lì 29.04.2016 
                
Letto approvato e sottoscritto. 

          IL PRESIDENTE                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

ZANZOLA DOTT. STEFANO                                                    DOTT. LUCIA PIAZZA 
          f. to in  originale        f. to in  originale         

___________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE N. …. 
 

Il sottoscritto responsabile delle pubblicazioni aventi effetto di 
pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio; 

Visto lo statuto comunale, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per 
rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo 
Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 
giugno 2009, n. 69). 
Dalla residenza comunale, lì  18.05.2016 
 

     IL MESSO COMUNALE  
                                                        SARA PERRI-f. to in originale  

  
 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web 

istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 

.......................................... al .......................................... ed è 

divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 giorni dall'ultimo di pubblicazione 

(art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000). 

Dalla residenza comunale, lì ................................................. 
 

     ILSEGRETARIO COMUNALE      
                                                               DOTT.  LUCIA PIAZZA 
 

Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso 
amministrativo. 

Li …………………………………………………. 

                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                       DOTT. LUCIA PIAZZA 
 

 
 
 


